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GaraGaraGaraGara 

 
Pos. Tempo Gap Giri GV G 

RAIKKONENRAIKKONENRAIKKONENRAIKKONEN 5° 1:42.12.557 + 60.002 66 1.30.342 47 

Pit-stop 
1° stop giro 17 Hard nuove 

2° stop giro 41 Medium nuove 

VETTELVETTELVETTELVETTEL 3° 1:41.57.897 + 45.342 66 1.30.737 61 

Pit-stop 
1° stop giro 14 Medium nuove 

2° stop giro 40 Hard nuove 

Meteo: aria 29/31 °C, asfalto 46/50 °C. Sole 

Maurizio Arrivabene:Maurizio Arrivabene:Maurizio Arrivabene:Maurizio Arrivabene: “Il confronto fra le due soluzioni aerodinamiche in gara mostra chiaramente che la macchina di 
Sebastian andava molto bene, rispetto a quella usata da Kimi. Ma dobbiamo migliorare ancora. Il divario con la Mercedes 
c’è e dobbiamo analizzare i nostri dati per capirne i motivi. Non siamo ciechi e abbiamo visto che solo nel terzo settore, 
dove conta la trazione, perdevamo circa mezzo secondo. Dobbiamo capire se questo dipende dalla natura della pista o da 
qualcosa che abbiamo fatto noi. Quanto alle strategie di gara, abbiamo fatto una scelta aggressiva mettendo Sebastian 
sulle due soste: se avessimo deciso per tre cambi gomme le cose non sarebbero cambiate, se non in peggio. I numeri ci 
dicono che le nuove soluzioni funzionano, la realtà mostra che non funzionano abbastanza. Un passo avanti lo abbiamo 
fatto, ma avrebbe dovuto essere un salto. Non punto il dito contro nessuno in particolare, mi prendo le mie responsabilità. 
Dobbiamo lavorare di più”.    

Kimi RaikkoKimi RaikkoKimi RaikkoKimi Raikkonennennennen:::: “Tutto sommato questo è stato un fine settimana difficile, ma non certo un disastro e abbiamo imparato 
molte cose. In gara oggi siamo riusciti a guadagnare qualche posizione, ma non mi sentivo a mio agio con la monoposto, 
che scivolava sull’asfalto. Oltre a questo, qualsiasi sia il motivo, riusciamo a riprendere le Williams ma sorpassarle è sempre 
difficile. Sui rettilinei sono molto veloci e una volta che arriviamo dietro di loro, la nostra macchina diventa difficile da 
guidare, molto più di quanto capita seguendo altre vetture doppiate. Quanto alla scelta di utilizzare parti del ‘vecchio’ 
pacchetto aerodinamico, penso che per tutti noi sia stato utile poter mettere a confronto in pista le due configurazioni; io 
ero preparato a correre il rischio. Forse sarebbe andata meglio con l’aerodinamica nuova, anzi probabilmente è così, ma 
almeno adesso lo sappiamo. Quindi, per le prossime gare, dobbiamo lavorare meglio e avere week-end senza problemi, 
neanche piccoli, per far sì che tutto funzioni. Sappiamo dove dobbiamo migliorare”.    
 
Sebastian VettelSebastian VettelSebastian VettelSebastian Vettel: “In generale penso che il terzo posto sia il massimo che ci potessimo aspettare, considerando il nostro 
passo gara. Non credo che ci fosse niente di sbagliato nella macchina: non è stato sicuramente uno dei nostri week-end 
migliori in termini di competitività, ma penso dipenda in grande misura dalle condizioni della pista piuttosto che da 
qualcosa che non funziona sulla monoposto. Per una serie di ragioni non siamo stati vicini alle Mercedes come avremmo 
voluto, ma sono sicuro che tra un paio di gare avremo raggiunto il nostro obiettivo. Abbiamo adottato la strategia delle due 
soste perché ci sembrava la migliore date le circostanze: dobbiamo semplicemente accettare il fatto che oggi la Mercedes è 
stata la miglior squadra in pista. Sappiamo di essere ancora lontani da loro, ma stiamo lavorando duramente per colmare il 
distacco e penso che stiamo andando nella giusta direzione”. 


